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…Vestita d'arabesco tinta
arancio,

 colore d'ametista ad ali aperte,

 piccolo gioiello indaffarato

 a succhiar non so cosa di squisito…

 vaga nel suo pellegrinar continuo

 da fiore a fiore da filo a filo d'erba

 sognando di trovare un'altra meta

 di paradiso ove sostare lieta.



 


Un vecchio frate cappuccino, dalla barba fluente e gli occhi
azzurri, ci raccontò un giorno la leggenda della farfalla che,
innamorata del sole, salì, salì verso l’astro finché un giorno
bruciò e scomparve nel fuoco, simbolo di amore divorante.

  Leggende e pregiudizi s’intrecciano su questo insetto dai
mille colori che va posandosi lieve sui fiori evocando rinascita e
leggerezza, caducità della vita ed eternità.

   Auguriamo a chi ci legge sensi di dolcezza e di speranza,
quasi 
«il planare sulle cose dall’alto, senza avere macigni sul
cuore», come scriveva nel 1985 Italo Calvino.

  Buona lettura!
   

   

  
Angela e Lucia Silvestri
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                        3 MAGGIO 1983
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    Papà, 

  ricordo quel giorno.

  Ti avevo vegliato

  nella notte affannosa.

  Il tuo ultimo immenso atto d'amore

  in quell'alba mesta

  ha scavato il mio cuore.

  Per giorni hai cercato angosciato

  una risposta,

  dal cielo o dalla terra:

  perché tanto dolore?

  Vagavi nel buio 

  della domanda universale:

  perché la vita,

  perché si muore?

  Una luce

  abbagliante 

  ha illuminato il tuo cuore

  inquieto,

  finché la pace ti ha avvolto, 

  e la gioia.

  E ha scandito le tue ore 

  e i tuoi giorni

  mentre salivi ormai sereno

  il tuo calvario.

  Avevi capito.

  Eri pronto per il gioioso incontro

  con l'Amore.
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                    Veloci si sfogliano

  l'un dopo l'altro

  gli anni della vita,

  ma in quel giorno d'agosto 

  il tempo pare fermarsi

  e riavvolgersi

  e tornare

  a quel caldo 

  che impassibile

  ha sfilato la tua vita

  come una piuma

  che ondeggia tremante

  e vola via portata dal vento,

  Mamma.

  Le nostre mani

  stringono le tue immobili, 

  lieve il respiro,

  sempre più lento,

  solleva a fatica il lenzuolo,

  finché l'onda incerta del monitor

  diventa una linea dritta,

  e s'ode un suono mesto:

  il tempo è finito.

  Il cielo precipita nel nostro cuore

  e annega in dolce preghiera,

  respiro d'amore

  che varca questo tempo

  e ti avvolge verso il misterioso incontro con l'Infinito.

  Una mano pietosa

  traccia nell'aria

  l'ultima benedizione:

  scorta d'onore

  verso il grande passaggio,

  tuffo nella gioia di un compimento 

  che tanto hai cercato,

  di un Amore

  che tanto hai interrogato.

  La "morte seconda"

  non ti ha fatto male;

  la Vita ti stringe

  in un abbraccio senza fine.

  Mamma.
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                    Girano le lancette 

  ma il tempo si è fermato.

  Quando? Quando?

  Passano i minuti,

  le ore, i giorni.

  Pensieri spasmodici

  si arrotolano

  attorcigliandosi nervosi

  come nuvole di fumo.

   

  Ognuno coltiva

  le sue attese,

  speranze e paure 

  s'intrecciano senza sosta.

  Talora non si sa più 

  chi si attende, o cosa:

  forse un destino ignoto,

  o qualcuno

  che non verrà. 

  O qualcosa che non ci sarà. 

  O sarà tutto diverso.

  O non si spera più. 

   

  Attese che rodono il tempo,

  col loro carico di angoscia

  o lo colmano

  di speranza gioiosa

  di futuro.
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                    S'insinua scaltramente

  nella società,

  bieco tarlo silenzioso.

  Risucchia lentamente

  linfa di vita e di terra,

  di cultura e libertà, 

  di fratellanza e dignità

  finché marcisce e muore.

  L'uomo sta tracciando

  minacciose righe nere

  sul sogno del creato

  e nel centro del suo cuore.

   

  Che la Speranza dipinga 

  la vecchia Terra

  di garbo e cortesia;

  e di frutti dolci e succosi,

  d'erba verde e farfalle colorate,

  d'api operose

  e profumo di fiori.

  Le stagioni tornino a sorridere, 

  i ghiacci si fermino

  e gli uomini si riconoscano fratelli.

  Solo allora

  sboccerà vera vita, 

  vita buona,

  vita degna,

  linfa per una nuova aurora.
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                    Un'ape insistente  

  ronzando su e giù 

  fa la corte

  al fiero glicine

  in cascata

  lungo il vecchio muro di pietre.

  Son felici, i fiori,

  di offrire il lor nettare prezioso.

  È felice, l'ape, 

  del suo dolce bottino.

  Sulla crepa del muretto 

  la lucertola 

  osserva compiaciuta

  sotto il sole rovente

  del primo meriggio.

   

  Dolce armonia.

  Non distruggetela, vi prego, 

  distruggereste voi stessi.
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                    Grembo materno di Padre

  che avvolge l'universo

  e il mio piccolo cuore

  di uccellino spaurito.

  Sei dentro e sei fuori

  ma non ti vedo.

  Anelo a gustare

  il tepore della tua carezza,

  il dolce soffio 

  del tuo respiro

  che m'infonda coraggio,

  pace,

  forza.

  Padre.
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                    Gridi di bimbi

  sul prato verde,

  gridi festosi

  di giochi antichi

  e sempre nuovi.

  Sono le voci della speranza.

   

  Ripenso ai tempi andati

  con un pizzico di nostalgia,

  e sento il cuore 

  più giovane e leggero.

   

  Sogno che tutti i bimbi del mondo

  possano giocare e gridare 

  su un prato verde.

   

  Il cielo pare più azzurro

  e mi sorride.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        GUARIGIONE
                    

                    
                    
                        La suocera di Pietro
                    

                    
                

                
                
                    
                    S'alza la donna. 

  E serve.

  E servirà sempre.

  Il Maestro l'ha toccata,

  e sanata.

  Dalla mano calda

  nuova vita

  scorre nel corpo malato.

  E risorge la donna,

  nuova discepola

  di una chiesa nuova.

  Non più calore

  di febbre,

  ma d'amore.
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                    Immane tragedia

  si consuma

  sotto gli occhi del mondo.

  Scappare,

  unica salvezza.

  L'aeroporto 

  fatto carnaio dolente

  d'umanità crocifissa,

  che spera sempre meno.

  Persino il Covid,

  attonito,

  pare voler risparmiare

  questo lembo di terra.

  Spole incessanti di aerei

  verso un ignoto destino.

  Goccia nel mare.

  Lotta contro un tempo

  di giorno in giorno

  più corto e prezioso.

   

  E noi stiamo a guardare. 

  Impotenti.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        L'ATTIMO CHE PASSA
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    Mi è stato insegnato

  a vivere l'attimo presente,

  a cogliere il momento che passa:

  solo così vivo davvero,

  solo così posso gustare

  il sapore dolce o amaro

  del tempo che mi è dato.

  Solo quell'attimo

  mi appartiene davvero,

  attimo che scorre

  tessendo in chiaroscuro

  la tela dei miei giorni.

  I momenti passati

  non li posso più vivere:

  colmano il cuore

  di rimpianto o nostalgia,

  ma non tornano più:

  hanno ricamato altri giorni,

  vicini o lontani.

  Quelli futuri

  accendono speranze

  o incutono timori

  o paure di mostri,

  ma non li posso ancora palpare.

  Posso soltanto stringere

  tra le dita 

  i preziosi momenti

  che istante per istante

  scorrono inesorabili

  e sussurrano: 

  Sei viva!

  Non sciuparmi!

   

  Ma il più delle volte

  passato e futuro

  come onde tumultuose

  travolgono la piccola voce.

  E nel turbinio

  sale dal cuore

  una preghiera che invoca pace:

  Ave Maria!
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                    Ti avvolge e stritola

  come un serpente;

  come vento impietoso

  scuote le fibre del cuore 

  senza chiedere il permesso.

  Non la vorresti

  ma è onda che invade

  stomaco e visceri

  e penetra l'essere.

  E stai male.

   

  Fa' lunghi respiri:

  ti figuravi un mostro,

  invece la paura

  ti ha reso prudente,

  ti ha protetto

  da oscuri pericoli.

   

  Ti guardi attorno

  e non la vedi più.

  Sparita 

  con un battito di ciglia.

  Una tenue

  nuvoletta azzurra

  ti sorride impertinente 

  e ti fa l'occhiolino.

  Ti sfiora leggero

  il respiro del Padre

  che ti tiene

  nella mano forte

  e sussurra: "Non temere!"


                    
                

                
            












OEBPS/images/cover.jpg
Angela e Lucia Silvestri

COME VOLO DI FARFALLA

Poesie e racconti in leggerezza






